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I DATI DEL COLLOCAMENTO 
 
 
Gli avviamenti per trimestri. 
 
Gli stranieri avviati al lavoro nel secondo trimestre del 2001 sono aumentati rispetto al primo 
trimestre (+7.4%): cresce quindi ancora il fabbisogno di manodopera straniera. 
Da notare che questo incremento (graf.1)  riguarda principalmente le lavoratrici, mentre per 
gli uomini che restano sempre su livelli relativamente elevati, si è prodotta una minima 
riduzione. Se poi confrontiamo i valori del secondo trimestre 2001 con lo stesso periodo 
dell’anno precedente notiamo che l’aumento complessivo di questi avviamenti e decisamente 
consistente: +35.5%. 
 
 

 
 
 
E’ interessante notare (graf.2) che l’aumento degli avviamenti nel secondo trimestre 2001 si è  
 

 

Graf. 1 - Avviamenti per trimestri
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Graf. 2 - Avviamenti trimestrali per settori
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verificato nel settore terziario (in tale categoria sono compresi anche i pubblici esercizi e il 
lavoro domestico). Anche rispetto ai lavoratori stranieri vediamo confermata una caratteristica 
strutturale del mercato del lavoro italiano e locale: forte incremento delle assunzioni nel 
settore terziario in cui trovano lavoro soprattutto le donne. 
 
 
 

 
 
In termini percentuali (graf.3) vediamo come con il 2° trimestre di quest’anno il terziario 
abbia ormai superato il settore industriale presentandosi, di conseguenza, alla conclusione del 
primo semestre 2001 come il settore più ‘importante’ del sistema economico locale per quanto 
riguarda l’occupazione straniera. 
 
Composizione sociale degli avviamenti. 
 
La maggior parte degli avviamenti riguardano lavoratori relativamente ‘anziani’ (oltre i 30 
anni), bisogna però rilevare (graf.4) che nei primi due trimestri del 2001 è aumentata la 
percentuale degli avviamenti relativi a ‘giovani lavoratori’; queste variazioni anche se 
abbastanza contenute sono importanti da osservare perché possono indicare variazioni 
importanti da parte della domanda di lavoro e di conseguenza anche nella composizione degli  
stranieri immigrati. 
 

Graf. 3 - Avviamenti trimestrali per settori (percentuali)
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Una caratteristica ormai consolidata degli avviamenti riguarda il titolo di studio: la quasi 
totalità risulta priva di un qualche livello di istruzione (graf.5). 
 

 
 
Anche le qualifiche professionali degli avviamenti sono principalmente di tipo ‘generico’ e fra 
i due trimestri (graf.6) non si possono rilevare variazioni tali di indicare una diversa 
collocazione della manodopera straniera. 

 
 
 
Nel graf. 7 abbiamo riportato la distribuzione dei contratti ‘atipici’ fra i lavoratori stranieri. 
Notiamo il grande utilizzo del contratto a tempo determinato che aumenta nel secondo 
trimestre e rappresenta quasi il 67% degli avviamenti degli stranieri. 
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Gli avviamenti nelle SCICA. 
 
Nel rapporto del primo trimestre 2001 abbiamo visto che i territori delle SCICA presentano 
notevoli differenze sia rispetto al numero e nazionalità degli stranieri residenti, ma anche 
rispetto alle quote di avviamenti al lavoro. Pertanto anche rispetto alla manodopera straniera è 
lecito ragionare in termini di mercati del lavoro locali, rilevando di conseguenza le specificità 
territoriali. 
. 
Nel graf. 7 abbiamo le percentuali degli avviamenti per maschi e femmine nelle 5 SCICA, 
rispetto ai totali provinciali: Castiglione è la zona in cui ‘tradizionalmente’ c'è la quota 
maggiore di avviamenti di lavoratori stranieri con una punta molto elevata relativa alle donne 
(43.1%). Viene poi la zona di Mantova, in cui vengono avviate gran parte delle lavoratrici, 
mentre le altre  tre SCICA hanno percentuali abbastanza basse con Viadana all'ultimo posto. A 
Castiglione e Mantova nel II° trimestre del 2001 si sono registrati il 59.1% degli avviamenti 
al lavoro degli stranieri. 
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In valori assoluti la distribuzione degli avviamenti nel primo semestre del 2001 è quella 
riportata nella Tab.1. 
 
 
 

Tab.1 – Avviamenti degli stranieri nelle scica 
 Castiglione Mantova Ostiglia Suzzara Viadana 

I° trim 2001 682 490 212 339 123 
II° trim 2001 743 606 257 250 126 
 
 
 
 
 
Le specializzazioni economiche e quindi le caratteristiche della domanda nell’ambito dei 
territori delle SCICA, risultano particolarmente chiare osservando gli avviamenti degli 
stranieri in base al settore produttivo (graf.8). 
 

 
 
Le punte più rilevanti le notiamo a Mantova per quanto riguarda il terziario e in buona misura 
anche a Suzzara in cui però l’industria ha comunque un peso considerevole nell’assorbire i 
lavoratori stranieri; a Ostiglia c’è una forte prevalenza del settore agricolo mentre a Viadana è 
ancora l’industria  il settore che favorisce l’occupazione.  
 
 
 
 
Variazioni tra il primo e il secondo trimestre del 2001. 
 
 
A Castiglione (graf. 9) il fenomeno più evidente è dato dall’incremento avuto nell’ambito 
delle attività del terziario, con un incremento superiore al 70%; gli altri settori risultano invece 
in una fase di contrazione. Gli avviamenti con anzianità breve (iscritti al collocamento da 
meso di tre mesi) sono in lievissimo aumento: l’anzianità breve costituisce la maggior parte 
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degli avviamenti e indica il fatto che la permanenza nelle liste del collocamento è molto 
contenuta: un lavoro si trova con grande facilità.   
 
 

 
 
 
Anche a Mantova (graf. 9) l’incremento più forte lo troviamo nel terziario; cresce l’industria e 
diminuisce molto il settore agricolo. Consistente è anche l’aumento degli avviamenti con 
anzianità breve. 
 
 

 
 
 
A Ostiglia l’aumento delle anzianità brevi è un segnale di un’accresciuta facilità a trovare 
lavoro, molto forte  l’incremento avuto dall’agricoltura mentre la riduzione del terziario 
rischia di essere fuorviante in quanto in termini assoluti si è passati da 13 avviamenti a solo 7. 
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Graf. 9 - Castiglione variazioni tra il  I° trim e il  II° trim 2001
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Tutte di segno negativo le variazioni a Suzzara: la maggiore difficoltà a trovare lavoro si  
 
 

 
 
manifesta soprattutto nell’agricoltura (con valori assoluti molto modesti) e nel terziario. 
 
A Viadana, i valori assoluti degli avviamenti sono molto contenuti e quindi le variazioni 
percentuali possono indurre in errore: la forte riduzione percentuale del settore agricolo è 
conseguente al fatto che dai 27 avviamenti si è passati a 17. Il settore industriale ha avuto un 
discreto aumento: i 64 avviamenti del I° trimestre sono diventati 81. 
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Graf. 11 - Ostiglia variazioni tra il I° trim e il II° trim 2001
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Graf. 12 - Suzzara variazioni tra i I° trim e il II° trim 2001
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Graf. 13 - Viadana variazioni tra il I° trim  e il II° trim 2001
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Le nazionalità degli avviamenti nelle scica (secondo trimestre 2001). 
 
 
 
 
Come ultimo riferimento osserviamo la nazionalità degli avviamenti del II° trimestre 2001, in 
relazione ai gruppi più numerosi.Le nazionalità riportate nei grafici sono quelle più numerose 
e come si vede si distribuiscono in modo abbastanza diverso sul territorio. La forte prevalenza 
dei cittadini provenienti dal Marocco ed avviati ad Ostiglia, in parte si contrappone alla realtà 
di Viadana e Suzzara dove la maggior parte degli avviamenti riguarda gli indiani. Sempre a 
Suzzara c’è la presenza più ampia di lavoratori asiatici. 
 
A Castiglione gli avviamenti coinvolgono soprattutto i lavoratori del Marocco, come pure a 
Mantova: in queste due aree i rapporti percentuali fra le altre nazionalità (rispetto agli 
avviamenti) risultano più equilibrati. 
 
 
 
 

 
 
  

 
 
 

Graf. 14 - Ostiglia nazionalità degli avviamenti (II° trim. 2001) 
percentuali
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Graf.15 - Viadana nazionalità degli avviamenti (II° trim. 2001) percentuali
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Graf. 16 - Suzzara  nazionalità degli avviamenti (II° trim. 2001) 
percentuali
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Graf. 17 - Mantova nazionalità degli avviamenti (II° trim. 2001) 
percentuali
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Graf. 18 - Castiglione:  nazionalità degli avviamenti (I° 
trim. 2001) percentuali
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